
ALLEGATO G 

 

Principi di comportamento per l’effettuazione di operazioni con parti correlate 

 

1. Il Consiglio di Amministrazione approva preventivamente le operazioni con parti 
correlate, ivi incluse le operazioni infragruppo, salvo le operazioni tipiche o usuali da 
concludersi a condizioni standard.  

2. Sono operazioni tipiche o usuali quelle che, per l’oggetto o la natura, non sono 
estranee al normale corso degli affari della Società e quelle che non presentano 
particolari elementi di criticità dovuti alle loro caratteristiche o ai rischi inerenti alla 
natura della controparte, o al tempo del loro compimento. Sono operazioni a 
condizioni standard quelle concluse alle medesime condizioni applicate dalla Società 
a qualunque soggetto.  

3. Il Consiglio di Amministrazione riceve un’adeguata informazione sulla natura della 
correlazione, sulle modalità esecutive dell’operazione, sulle condizioni, anche 
economiche, per la sua realizzazione, sul procedimento valutativo seguito, 
sull’interesse e le motivazioni sottostanti e sugli eventuali rischi per la Società. 
Qualora la correlazione sia con un Amministratore o con una parte correlata per il 
tramite di un Amministratore, l’Amministratore interessato si limita a fornire 
chiarimenti e si allontana dalla riunione consiliare in vista della deliberazione; è 
facoltà del Consiglio di Amministrazione disporre diversamente.  

4. In funzione della natura, del valore o delle altre caratteristiche dell’operazione, il 
Consiglio di Amministrazione, al fine di evitare che l’operazione stessa sia realizzata a 
condizioni incongrue, è assistito da uno o più esperti che esprimono un’opinione, a 
seconda dei casi, sulle condizioni economiche, e/o sulla legittimità, e/o sugli aspetti 
tecnici dell’operazione.  

5. Per le operazioni con parti correlate, ivi incluse le operazioni infragruppo, che non 
sono sottoposte al Consiglio di Amministrazione, in quanto tipiche o usuali da 
concludersi a condizioni standard, gli Amministratori muniti di deleghe o i dirigenti 
responsabili della realizzazione dell’operazione, salvo il rispetto dell’apposita 
procedura ex art. 150 comma 1, T.U.F., raccolgono e conservano, anche per 
tipologie o gruppi di operazioni, adeguate informazioni sulla natura della correlazione, 
sulle modalità esecutive dell’operazione, sulle condizioni, anche economiche, per la 
sua realizzazione, sul procedimento valutativo seguito, sull’interesse e le motivazioni 
sottostanti e sugli eventuali rischi per la Società. Anche per tali operazioni possono 
essere nominati uno o più esperti, secondo quanto sopra previsto.  

6. Nella scelta degli esperti si ricorrerà a soggetti di riconosciuta professionalità e 
competenza sulle materie di interesse, di cui sarà attentamente valutata 
l’indipendenza e l’assenza di conflitti di interesse. 


